
Atti Parlamentari — 1 5 8 8 2 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 9 FEBBRAIO 1 9 1 8 

maggiore rapidità e continuità di circo-
lazione. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Drago ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
creda necessario aumentare l ' indennità di 
trasferta dei militari o garantire loro al-
trimenti la indispensabile alimentazione. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Mancini ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, per sapere se, di fronte al sistema-
tico ostruzionismo opposto, da molti pre-
fetti e funzionari dipendenti, alla riunione 
delle famiglie profughe, non creda neces-
sario ed urgente stabilire : 

« 1° il diritto alle famiglie disperse di 
riunirsi a loro scelta in una qualsiasi delle 
località dove è rifugiato uno dei rispettivi 
membri ; 

« 2° l'obbligo per i prefetti e autorità 
dipendenti di accettare, ed accogliere con 
le agevolazioni necessarie,., i profughi ad 
essi inviati da altre provincie por riunirli 
a membri delle rispettive famiglie ; 

« 3° l 'opportunità di considerare a tali 
effetti come membri di famiglia non sol-
tanto gli ascendenti e discendenti, ma an-
che i collaterali più stretti e le persone 
abitualmente conviventi. (L ' interrogante 
chiede la risposta scritto,). 

« Gortani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio e il ministro" de-
gli affari esteri, per sapere se e come ab-
biano cercato di organizzare : 

1° un servizio di notizie fra i profughi 
ed i loro parenti rimasti nelle terre invase; 

2° l'invio di soccorsi alimentari alle 
sventurate popolazioni venete che il ne-
mico, dopo averle spogliate, condanna a un 
regime di fame. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Gortani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, per sapere in qual modo intenda 
assicurare l'osservanza, da parte dei pre-
fetti e funzionari dipendenti, delle disposi-
zioni emanate in favore dei profughi dal-
l'Alto Commissariato, in ispecie per ciò che 

riguarda la distribuzione di indumenti e 
degli arredi più indispensabili, ed il paga-
mento degli alloggi. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Gortani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dei trasporti e del tesoro, per sa-
pere se non ravvisino venuto ora, coi prov-
vedimenti in favore degli impiegati, il mo-
mento di provvedere a soddisfare le giuste 
domande dei vecchi pensionati ferroviari, 
dimenticati dalla legge 1914 ; e se, quanto-
meno, non ritengano opportuno di conce-
dere loro una congrua indennità di carovi-
veri. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Saudino ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se 
non sia possibile applicare all 'Esercito ita-
liano il sistema delle licenze periodiche 
adottato nell 'Esercito francese, onde alle-
viare i sacrifici delle milizie combattenti 
ed incuorarle all'adempimento dei loro gra-
vissimi doveri. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Gaudenzi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
debbano avere parità di trattamento i mi-
litari delle classi anteriori al 1880, risul-
tando che essi furono in parte assegnati 
alle artiglierie d'assedio e da montagna e 
nel maggior numero trasferiti dai reparti 
combattenti ai battaglioni di milizia ter-
ritoriale. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Gaudenzi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i l . 
ministro degli affari esteri,,per sapere a che 
punto sono giunte le trat tat ive col Go-
verno tedesco perchè sia assicurato ai nostri 
aspiranti prigionieri in Germania il tratta-
mento dovuto al loro grado. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« B e v i o n e » . 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il 
ministro dell'interno, per sapere da quali 
ragioni sia causato il lunghissimo ritardo 
frapposto ai pagamenti dovuti agli agri-
coltori profughi delle regioni invase, e che 
essi da tre mesi giustamente ed invano re-


